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Sono purtroppo del tutto evidenti oggi i fenomeni legati alle variazioni climatiche, 
con l’aumento della temperatura media e la crescente irregolarità del regime pluviometrico, 
con alternanza di periodi siccitosi prolungati ed eventi estremi intensi. Ugualmente evidenti 
sono gli impatti, con una maggiore frequenza delle ondate di calore, una riduzione dei deflussi 
e un prolungamento dei periodi di siccità, una sempre maggiore estremizzazione dei fenomeni 
meteorici di notevole intensità. In questo quadro il Mezzogiorno d'Italia rappresenta un caso 
critico di vulnerabilità all'interno del bacino del Mediterraneo, ormai riconosciuto come 
un hotspot del cambiamento climatico, sia per la riduzione delle disponibilità idriche 
che per le problematiche del settore infrastrutturale.

È necessario e urgente, quindi, il passaggio da una logica di gestione reattiva delle emergenze 
a una strategia strutturata di adattamento e resilienza di lungo periodo, adottando 
con una visione d’insieme adeguate misure integrate di tutela, efficientamento, riuso 
e adattamento climatico del territorio.

In questa ottica di grande interesse appare, con particolare riguardo ai territori urbani - 
impattati in misura significativa anche dal consumo di suolo - l’approccio della Water Sensitive 
City, oggi rilanciato anche dall’Urban Agenda for the EU, che propone di integrare la gestione 
delle reti, il drenaggio urbano, le infrastrutture verdi e blu, l’utilizzo di risorse non convenzionali 
e la pianificazione urbanistica, senza dimenticare la mobilità sostenibile e l’adozione 
di strategie urbane per il riciclo e la riduzione dei rifiuti. Il modello di sviluppo urbano deve, 
quindi, evolvere verso una gestione circolare, che includa anche il riuso delle acque reflue 
affinate e il recupero delle acque meteoriche per usi non potabili, integrando infrastrutture blu 
e verdi per favorire la ricarica delle falde e la laminazione delle piogge intense, disegnando 
una città resiliente integrando la pianificazione urbana con la pianificazione di bacino.

La Giornata di Studio odierna vuole dare, quindi, un contributo informativo su tali tematiche, 
con interventi che spaziano dal cambio climatico all’idraulica territoriale, dalla pianificazione 
urbana alla mobilità sostenibile e al ciclo urbano dei rifiuti, per stimolare un dibattito sul disegno 
delle biocittà.

Ore 14:00 - 14:30 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI

Ore 14:30 - 15:00 SALUTI ISTITUZIONALI

FRANCESCO MORRA PRESIDENTE ANCI CAMPANIA

VALERIO DI PIETRO ASSESSORE ALLA TRANSIZIONE DIGITALE E SMART CITY 
DEL COMUNE DI NAPOLI

PROF. LUCA MASCOLO PRESIDENTE NAZIONALE ANEA

ANTONELLO BARRETTA DIRETTORE GENERALE CICLO INTEGRATO AMBIENTE E RIFIUTI, 
REGIONE CAMPANIA

INTERVENTI PROGRAMMATI

Ore 15:00 - 16:30 I SESSIONE

PROF. ING. MAURIZIO GIUGNI DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, EDILE E 
AMBIENTALE (DICEA, FEDERICO II)
L’IMPATTO DEL CLIMATE CHANGE SUGLI INSEDIAMENTI URBANI.

PROF. ING. FRANCESCO PUGLIESE DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, 
EDILE E AMBIENTALE (DICEA, FEDERICO II)
CRITERI INNOVATIVI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO URBANO: 
LE NATURE BASED SOLUTIONS.

PROF. ARCH. CARMELA GARGIULO DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CIVILE, EDILE 
E AMBIENTALE DICEA, FEDERICO II

TBD

Ore 16:30 - 17:00 COFFEE BREAK

Ore 17:00 - 18:00 II SESSIONE

PROF. ING. GIOVANNI PERILLO CRANFIELD UNIVERSITY (BEDFORD, UK)
CRITERI INNOVATIVI PER IL RICICLO E LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI IN AMBIENTE URBANO.

DOTT. ING. UGO DIBBENARDO ITALFERR - FS ENGINEERING S.P.A.
MODERNE PROSPETTIVE DI MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE

Ore 18:00 - 18:30 RIFLESSIONI CONCLUSIVE

ON. VINCENZO CUOMO ASSESSORE AL GOVERNO DEL TERRITORIO E AL PATRIMONIO, 
REGIONE CAMPANIA

ON. CLAUDIA PECORARO ASSESSORE AMBIENTE, POLITICHE ABITATIVE, 
PARI OPPORTUNITÀ, REGIONE CAMPANIA
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